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NOTA STAMPA 

WEBUILD: APRONO LE ARCHEOSTAZIONI COLOSSEO/FORI IMPERIALI E PORTA METRONIA  
CON 3 NUOVI KM DELLA LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA 

 
PIETRO SALINI: “NUOVE STAZIONI SFIDE INGEGNERISTICHE REALIZZATE GRAZIE A COMPETENZE 

UNICHE PER LA CRESCITA DELLA CAPITALE”  

 
Stazione Colosseo/Fori Imperiali (Credits: Metro C) 

• Viaggio inaugurale con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e il Ministro 
della Cultura Alessandro Giuli, insieme al Sindaco di Roma Roberto Gualtieri 

• Stazioni profonde fino a circa 30 metri e lavori eseguiti in collaborazione con tutte le istituzioni 
per la valorizzazione del patrimonio archeologico 

• Colosseo/Fori Imperiali garantisce un accesso diretto ai principali siti archeologici del centro 
storico e un importante interscambio con l’esistente Linea B 

• A Porta Metronia progetto ridefinito a seguito della scoperta di un vasto complesso militare 
antico (II secolo d.C.) 

 
Roma, 16 dicembre 2025 – Il centro storico della Capitale vanta da oggi due nuove fermate della Linea C 

della Metropolitana: Colosseo/Fori Imperiali e Porta Metronia, archeostazioni realizzate dal consorzio Metro C 
guidato da Webuild insieme a Vianini Lavori nell’ambito dei lavori commissionati da Roma Metropolitane per 
conto di Roma Capitale. Con l'apertura di queste due stazioni e 3 nuovi km di linea, il progetto ridisegna la 
mobilità urbana tra centro e periferia, grazie anche all’interscambio con l’esistente Linea B della metro. Il 
progetto ha al contempo permesso di restituire alla città i reperti rinvenuti durante gli scavi, a testimonianza 
dell'impegno nella valorizzazione dell’incredibile patrimonio culturale di Roma e grazie ad un lavoro sinergico 
tra imprese e istituzioni. 
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Si è svolto oggi il viaggio inaugurale della nuova tratta con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Matteo Salvini, il Ministro della Cultura Alessandro Giuli e il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri. Ad accogliere i 
Ministri, erano presenti Pietro Salini, Amministratore Delegato Webuild, Vincenzo Onorato, Amministratore 
Delegato Vianini Lavori. Presenti anche, tra l’altro, il Commissario Straordinario per l’opera Maria Lucia Conti, 
l’Assessore alla Mobilità Eugenio Patanè e il Capo Dipartimento per la valorizzazione del patrimonio culturale 
avocante, Alfonsina Russo. 

“La consegna delle stazioni Colosseo/Fori Imperiali e Porta Metronia rappresenta, per Roma e per l’Italia, 
un traguardo di portata strategica che coniuga in modo esemplare il progresso infrastrutturale con la tutela del 
nostro patrimonio storico, grazie ad una visione comune del futuro della città che accomuna imprese, istituzioni 
e comunità”, ha dichiarato Salini. “Ringrazio le tante aziende della filiera, partner di eccellenza, e soprattutto le 
persone che a questo progetto hanno lavorato e che hanno portato a Roma competenze uniche, sviluppate nei 
più grandi progetti al mondo. Stiamo costruendo, oggi, un sistema di trasporto che migliora concretamente la 
vita delle persone, garantendo tempo recuperato al traffico e aria più pulita per le generazioni che verranno, 
integrando l'eccellenza costruttiva con la storia millenaria”. 

La stazione Colosseo/Fori Imperiali, collocata sotto Via dei Fori Imperiali tra il Colosseo e la Basilica di 
Massenzio, dialoga con il contesto monumentale. Con una larghezza che varia tra 30 e 50 metri e una profondità 
che raggiunge 32 metri, si sviluppa su quattro livelli interrati e presenta anche un collegamento diretto con la 
fermata Colosseo dell’esistente Linea B. Il progetto museale di allestimento interno, curato e finanziato dal 
Parco archeologico del Colosseo e sviluppato con la partecipazione della Sapienza Università di Roma 
(Dipartimento di Architettura e Progetto), offre un percorso narrativo che accompagna i passeggeri attraverso 
la storia, dall’ingresso fino alle banchine.  

Sorge in un’area ricca di storia anche Porta Metronia, situata in Piazzale Ipponio accanto alle Mura Aureliane. 
Il corpo della stazione si sviluppa su una pianta rettangolare su 5 livelli interrati, fino a una profondità massima 
di 30 m sotto il piano stradale. Durante gli scavi è emerso un vasto complesso militare antico (II secolo d.C.), la 
Casa del Comandante, con affreschi e mosaici pavimentali. Il progetto della stazione è stato ridefinito proprio 
per conservare e valorizzare i rinvenimenti. 

La Linea C, una delle infrastrutture più complesse realizzate a Roma, si estenderà per 29 km con 31 stazioni 
fino a Farnesina. Ad oggi sono completate 24 stazioni per la tratta da Monte Compatri/Pantano, capolinea a 
est, fino a Colosseo/Fori Imperiali, nel centro storico.  

Colosseo/Fori Imperiali e Porta Metronia rientrano tra le sei archeostazioni previste lungo la Linea C, insieme 
a San Giovanni (già operativa), Venezia (in costruzione), Chiesa Nuova e San Pietro (in progettazione). 
Sviluppato con la direzione scientifica del Ministero della Cultura e con le Sovrintendenze competenti, il 
progetto delle archeostazioni rappresenta una opportunità per valorizzare i numerosi reperti emersi nel corso 
dei lavori, occasione per realizzare su tutta la tratta 625.000 m3 di scavi in modalità archeologica.  

Per gestire le complessità legate alla particolare natura archeologica e geologica del sottosuolo, sulla Linea 
C è stata adottata la tecnica del “top-down archeologico”, sviluppata appositamente per le stazioni del centro 
storico di Roma e applicata anche a Colosseo/Fori Imperiali e Porta Metronia. Questa metodologia consente di 
costruire solai intermedi durante l’avanzare progressivo dello scavo dall’alto verso il basso, garantendo stabilità 
strutturale e continuità nelle indagini archeologiche mentre si procede con la costruzione. 
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Webuild, sempre con il consorzio Metro C, è attualmente impegnata nella realizzazione della stazione 
Venezia e della tratta che collegherà Venezia a Clodio/Mazzini, passando sotto il Tevere. Per la stazione Venezia, 
proprio in queste settimane è stata avviata la macrofase 2. In parallelo, procede la progettazione esecutiva 
delle stazioni Chiesa Nuova, San Pietro, Ottaviano e Clodio Mazzini, mentre è in corso la progettazione definitiva 
per le stazioni Auditorium e Farnesina.  

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua ed edilizia green. Riconosciuta da diversi anni come la prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua e attiva in circa 50 paesi, Webuild conta a livello globale circa 95.000 persone di oltre 125 nazionalità e 
vanta quasi 120 anni di esperienza con oltre 3.700 progetti completati. Il suo track record include la realizzazione di 13.648km di ferrovie, 
891km di metro, 82.577km di strade e autostrade, 1.022km di ponti e viadotti, 3.462km di gallerie, 319 dighe e impianti idroelettrici. Tra 
le opere più iconiche: la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD) in Etiopia, l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach 
International Gateway in California (USA), il Secondo Ponte sul Bosforo (Turchia), il viadotto skytrain della linea metropolitana a Nord-
Ovest di Sydney (Australia), il grattacielo Kingdom Centre a Riyadh (Arabia Saudita) e numerose linee metropolitane in città come 
Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra i progetti in corso: la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria 
di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità/velocità tra Genova 
e Milano, tratte ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC Palermo-Catania-Messina in Italia e, all’estero, il progetto idroelettrico 
Snowy 2.0 (Australia) e il Sistema di Dighe di Trojena (Arabia Saudita). Al 31 dicembre 2024, il Gruppo ha registrato ricavi totali per 12 
miliardi di euro. Al 30 giugno 2025, il suo portafoglio ordini complessivo si attesta a circa 59 miliardi di euro, con oltre il 90% del 
portafoglio costruzioni legato agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; 
WBD.MI; WBD:IM) e soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed 
è inclusa nell’indice MIB ESG delle blue-chip italiane più virtuose in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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